
Giornalisti 
«No alla 
Rai in 
mani private» 
• a ) ROMA. La patata bollen
te dell'informazione approda 
sul tavolo del consiglio d'arn-
mlnlslrMlone della Rai. Nei 
Itomi passati la polemica ha 
conosciuto tasi molto aspre, 
soprattutto quando si i avuta 
la netta sensazione che molte 
critiche celassero l'obiettivo 
di colpire l'esistenza stessa 
del servizio pubblico. Ieri, in 
viltà della riunione di stama
ne, il presidente Manca, il vi
cepresidente Birzoli* il diret
tore generale Agnes hanno In
contrato l'Usìgrai, il sindacalo 
del giornalisti Rai. L'Usìgrai ha 
ribadito che la priorità assolu
ta va data alla regolamenta
t o n e dell'intero sistema In
formativo «con una legge che 
li»! diritti e doveri per tutti, 
Rai e tv private, anche attra
verso l'Individuazione di una 
aulorltè unica di governo del 
sistema»; il sindacato rivendi
ca, inoltre. «Il ruolo del servi
no pubblico in un momento 
in cui Ionissime sono le pres
sioni dei poteri economici e 
finanziari per la privatizzazio
ne dell'Intero sistema delle 
comunicazioni... il modo con 
il quale si sta sviluppando il 
dibattito sulla lottizzazione ri
schia di risolversi in un ennesi
mo polverone destinato la la
sciare le cose come stanno» 
mentre andrebbero affrontati 
•con tempestività I nodi strut
turali di un'azienda che, es
sendosi organizzata in reti e 
testate contraddistinte preva
lentemente da una forte con
notazione di appartenenza 
politica e culturale, comprime 
e condiziona le autonomie 
professionali-. Di qui il sinda
cato fa derivare le sue richie
ste e II suo invito al consiglio 
di amministrazione, In modo 
che si dimostri con I fatti la 
centratiti del servizio pubbli
co. L'Usìgrai chiede: 1) effet
tuazione delia selezione pub
blica per l'assunzione di gior
nalisti praticanti; 2) realizza
zione della scuola aziendale 
per la formazione dei quadri; 
3) presenza dell'informazione 
locale su tutte le reti radiofo
niche e televisive; 4) rilancio 
della radiofonia. 

All'incontro era presente 
anche una delegazione del 
sindacato nazionale dei gior
nalisti, guidata dal segretario 
Giuliana Del Bufalo. In parti
colare, il sindacato ha chiesto 
all'azienda di rimuovere tutti 
Ili ostacoli che si frappongo
no «I dispiegarsi della «piena 
iutonomiaipoiitica e profes
sionale delle testate, del loro 
direttori e del singoli giornali
sti», In quanto alla legge, Il sin
dacato ribadisce la necessità 
di garantire la centralità del 
servizio pubblico e spazio 
operativo per I privati «purché 
non in condizioni di oligopo
llo». QA.2. 
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Film e spot 
Petizione 
della Coop 
Soci Unità 
essi FIRENZE La Cooperativa 
soci dell'Unità lancia una peti
zione a sostegno della propo
sta di legge del Pel e della Si
nistra Indipendente per l'abo
lizione degli spot pubblicitari 
durante la proiezione di film 
in televisione e per una effetti-
va riconoscibilità del messag
gio pubblicitario. L'iniziativa è 
stata decisa a Firenze dalla as
semblea dei presidenti delle 
sezioni soci; le firme saranno 
raccolte innanzitutto fra i soci 
e poi fra quanti, e sono tanti, 
hanno a cuore II problema. 

Scopo della riunione, la 
messa a punto delle norme 
che dovranno regolare la vita 
della coop e delle sue sezioni. 
Una necessità Imposta - lo 
hanno rilevato il vicepresiden
te Carri e il coordinatore Bot-
tazzl nelle introduzioni - dalla 
crescita della coop, (23mlla 
adesioni, una quarantina di 
sezioni) ma soprattutto dal 
propositi e dagli obiettivi futu
ri. Intanto si è ravvisata la ne
cessità di una maggiore carat
terizzazione come cooperati
va di consumatori dell'inlor-
mazione che continua si ad 
avere con l'Unità il suo rap
porto principale, ma che par
tendo da questo Intende ac
centuare la sua azione in dife
sa della libertà e della pluralità 
dell'informazione, la sua bat
taglia politica e culturale a so
stegno del diritto del cittadi
no-consumatore ad una infor
mazione non omologata, non 
soggetta al volere e alle diret
tive del potentati economici e 
finanziari. 

Da queste considerazioni 
parte, ad esempio, la proposta 
che sarà sollecitamente tra
dotta in atto parlamentare, di 
una. riforma della legge sull'e
ditoria che assicuri anche alle 
cooperative del lettori, per II 
ruolo che possono assolvere 
in difesa di una Informazione 
corretta e libera, l'accesso ai 
finanziamenti, 

Queste iniziative popolari e 
legislative fanno della coop 
soci un Importante «interlocu
tore nazionale», come l'ha de
finita Il presidente dell'Unità, 
Sarti, ne] campo dell'editoria 
e dell'informazione. Ma la 
crescita della coop - ha ricor
dato ancora Sarti - deve esse
re contrassegnata da altre tap
pe ancora: un programma 
triennale di lavoro (con cui 
mettere a punto e realizzare il 
ruolo di «servizio» della 
coop); la partecipazione al di
battito congressuale +del Pei 
con suoi apporti originali so
prattutto nel settore dell'Infor
mazione. La coop soci terrà 
ovunque 4 possibile - è la de
cisione presa dall' assemblea 
- riunioni e dibattili allargati a 
esponenti della cultura e ope
ratori del settore Informativo, 
sulla base di un proprio docu
mento e di quelli del partito 
sul problemi della stampa 
scritta e radiotelevisiva. Dob
biamo in ogni caso «tenere 
sempre desta la voglia di capi
re e di leggere», ha osservato 
nel suo intervento il presiden
te, Volponi. 

Notevole spazio nella riu
nione dì Firenze anche alla si
tuazione del giornale che è e 
dovrà rimanere - ha osservato 
Il presidente - il «nostro inter
locutore principale». Molti ap
prezzamenti ma anche osser
vazioni e critiche soprattutto 
ai ritardi che spesso si regi
strano negli arrivi soprattutto 
la domenica quando maggio
re è l'Impegno nella diffusio-

L'on. Ombretta Fumagalli 
del «Movimento per la vita» 
ha platealmente attaccato 
le posizioni dei comunisti 

Alla Camera la legge 
sulla violenza sessuale 
rimessa in discussione 
da De, Msi e radicali 

«Amici degli stupratori» 
Ai comunisti gli stupratori non dispiacciono: Om
bretta Fumagalli ne è convinta, e lo dichiara a 
Montecitorio. L'onorevole de torna alla carica, nel
la commissione Giustizia in cui si discute il disegno 
di legge contro la violenza sessuale licenziato dal 
Senato. Pioggia d'emendamenti sull'art. 2: de, ra
dicali, missini vogliono ripristinare la distinzione 
fra violenza carnale e atti di libidine violenta. 

MARIA SERENA PAUERI 

I V ROMA. A fare un giro alla 
Camera, nel pomeriggio, sem
bra che su una cosa siano tutti 
concordi: «La legge contro la 
violenza sessuale va approva
ta al più presto» dice Paola 
Colombo-Svevo, responsabile 
femminile della De, ribadisco
no le comuniste Anna Pedraz-
zi e Angela Finocchiaro, espo
nenti della commissione, ripe
tono i socialisti che s'esprimo
no in questo senso pure con 
un comunicato. Ma al matti
no, in commissione Giustizia, 
è scoppiata la bagarre. Appro
vato senza sussulti l'articolo 1 
del testo, che fa dello stupro 
un reato contro la persona, 
sull'articolo 2, ovvero la defi
nizione di ciò che è violenza, 
e di quali pene, nuda e cruda, 
essa richieda, si è abbattuta 
una gragnuola di «distinguo». 
Un emendamento del radica
le Mellini e uno del de Fuma
galli e Vairo distinguono, ap
punto, la «congiunzione car
nale» da altre ipotesi di reato 
sessuale e, visto che cosi recu
perano il codice Rocco, ot
tengono l'appoggio dei missi
ni. A seguire, richiedono un 
aggravamento della pena mi
nima, nel testo due anni, per 
la violenza carnale in senso 
stretto. La deputata del «Movi

mento per la vita», nello scon
tro in commissione, non s'ar
resta e accusa la comunista 
Angela Finocchiaro di battersi 
per norme «tolleranti con gli 
stupratori», 

Lo scontro su minori e cop
pia, I due capitoli fragili della 
legge, è rimandato. In com
missione s'è discusso - auspi
ce sempre la deputata de - di 
pornografia e Aids. Ma que
st'accusa di «connivenza», 
che s'accompagna a una ri
messa in discussione dei fon
damenti stessi del testo sotto
scritto al Senato anche dalla 
De, quali reazioni suscita? 
•Che la posizione delle sini
stre, sulla questione violenza 
sessuale, sia limpida, non è 
neppure da ripetere» reagisce, 
secca, la relatrice in commis
sione, Anna Pedrazzi. «Ora, vi
sto che siamo in un sistema 
bicamerale, che ciascuno s'e
sprima in piena autonomia. 
Ma qui non si va avanti, si tor
na indietro: a un codice del 
1930 che considera abuso ciò 
che è connesso alla virtù e al
l'onore, e a un dibattito giuri
dico che punta tutto sulla san
zione penale. Ci sono alcune 
cose che si ritenevano acqui

site: il concetto di libertà ses
suale, come bene da tutelare, 
il fatto che le donne non chie
dono vendetta ma chiedono 
giustizia. E invece no, si nco-
mincia da capo». 

E adesso se il tema «sanzio
ni», in senso quantitativo, i 
terreno di confronto, con una 
proposta socialista di innalza
re la pena minima a 3 anni e 
un atteggiamento non tetra
gono da parte comunista, sul 
resto la discussione sembra, 
dopo 10 anni, di nuovo aper
ta. Una legge per l'emergenza 
stupro, una legge che dia «pe
ne esemplari», una legge che 
detti una morale? L'onorevole 
de in commissione ha trovato 
i suoi appoggi sulle sponde ra
dicale e missina. E nel suo 
partito? L'altra mattina è stata 
convocata una riunione dei 
deputati de e in Commissione, 
ieri, s'è fatta ascoltare anche 
un'.esterna» ai lavori, Silvia 
Costa. Presenza, la sua, evi
dentemente non casuale. La 
Costa ha presentato emenda
menti propri, per aggravanti 
quando una gravidanza o un 
contagio sono conseguenza 
di un rapporto sessuale impo
sto. Con quale spirito? «Non è 
una manovra dilatoria se ci si 
pone il problema di aumenta
re le pene; altrimenti si lascia 
tutto alla discrezionalità dei 
magistrati. A nome della De 
pero posso dire che sui princi
pi qualificanti della legge non 
si torna. Tant'è che abbiamo 
chiesto che, in aula, questo di
battito goda di una corsia pre
ferenziale» risponde. Ma in
somma, la De ha risolto I con
trasti fra le sue anime oltranzi
ste e progressiste, oppure no? 
«Diciamolo: da noi unità di ve
dute non ce n'è...». 

Niente prova Dna 
per gli assassini 
di Roberta 
• • COSENZA. Non sarà fatto 
l'esame del Dna sui reperti 
raccolti subito dopo il terribile 
omicidio di Roberta Lanzino. 
L'esame è stato infatti reso im
possibile per la «degradazione 
dei reperti». L'amara conclu
sione dei periti è stata notifi
cata nei giorni scorsi ai magi
strati di Paola che conducono 
l'inchiesta e sarà certamente 
al centro di nuove e sacrosan
te polemiche da parte di 
quanti, e sono moltissimi, non 
vogliono che gli assassini dì 
Roberta restino impuniti. La 
notizia ha purtroppo dato ra
gione al «j'accuse» dei genito
ri di Roberta che nei mesi 
scorsi hanno ripetutamente 
denunciato ritardi ed improv
visazioni nella conduzione 
delle indagini. 

Gli esami del Dna erano 
particolarmente attesi per auanto si riferisce alla tracce 

i liquido seminale trovate sul 
corpo della studentessa co
sentina e sul sangue rilevato 
sul pantalone di uno del tre 
indiziati, il pastore Rosario 
Frangetta. Le analisi avrebbe
ro dovuto accertare le regioni 
ipervarlabili del Dna deciden
do con prova innoppugnabile 
la colpevolezza o meno degli 
imputati che stanno attual
mente godendo della libertà 
dopo la scarcerazione dispo
sta dal tribunale di Cosenza. I 
reperti erano stati consegnati 
agli esperti del Centro di inve

stigazioni scientifiche dai ca
rabinieri di Roma che hanno 
lavorato in stretto conlatto 
con laboratori inglesi specia
lizzati nel settore.Tton e stato 
possibile capire perché I re
perti hanno subito la «degra
dazione», se vi siano stati erro
ri nel loro prelievo, nella con
servazione o se qualche altro 
meccanismo ha vanificato la 
possibilità di squarciare il ter
ribile mistero della morte di 
Roberta. Quel che è certo è 
che i signori Lanzino hanno 
ripetutamente chiamato in 
causa, denunciando la «stan
chezza» e le lentezze che si 
erano accumulati proprio sui 
reperti. Il sospetto è che an
che questa volta, come spesso 
accade quando ci si trova di 
fronte a donne vittime di vio
lenza sessuale, siano potuti 
scattare meccanismi di sotto
valutazione. Del resto, ai geni
tori di Roberta che avevano 
denunciato la situazione, 
chiamando personalmente in 
causa le responsabilità del 
Procuratore generale della 
Repubblica, era stato più volte 
garantito, e pubblicamente, 
che il lavoro sui reperti proce
deva regolarmente. Ora biso
gnerà npartire nelle indagini 
da zero: un vantaggio enorme 
dato In omaggio a chi ha com
messo lo stupro e la violenza 
della ragazza che in Calabria è 
diventata il simbolo delle ra
gazze e dei giovani impegnati 
contro la violenza. UÀ.V. 

- S'allarga lo scandalo dei brogli elettorali in Campania 
Particolari sconcertanti rivelati da un candidato de «giubilato» 

E a Caserta nessuna scheda bianca 
I! «giallo di Marcianise», legato alla scomparsa di ben 
35mila schede elettorali delle ultime consultazioni 
politiche, è destinato ad allargarsi. Ieri l'audizione di 
un candidato de «giubilato» ha svelato particolari ine
diti: io scandalo dei brogli riguarderebbe tutto II col
legio Napoli-Caserta, dove migliaia di schede della 
De risultano manomesse. A Caserta addirittura non 
esisterebbero schede bianche o nulle. 

• • ROMA. Nel collegio dì 
Caserta, alle ultime elezioni 
politiche, nessun elettore ha 
votato scheda bianca o nulla. 
Sembra incredibile, conside
rando le statistiche, ma è cosi. 
Questo, almeno, è quanto af
ferma il candidato de Maglia-
nò. •giubilato* alle ultime ele
zioni, che con II suo ricorso 
ha avviato l'indagine sui gi
ganteschi brogli nel collegio 
Napoli-Caserta. La sua audi-
xione, ieri, ha lasciato scon
certati I membri della giunta 
per il regolamento della Ca

mera. 
Magliano avrebbe portato 

alcuni documenti, oltre a nuo
vi particolari sullo scandalo. Il 
candidato de. con una indagi
ne personale nei Comuni del 
collegio, ha avuto modo di fo
tocopiare i verbali di scrutinio 
di un migliaio di sezioni elet
torali, rilevando ovunque bro* 
gli sconcertanti nella lista del* 
la De. Dai documenti del can
didato risulterebbero abrasio
ni, cancellature, aggiunte di 
numeri e di nomi, firme apo
crife sui verbali e via dicendo. 

Magliano afferma che non so
lo non sono state conteggiate 
moltissime sue preferenze ma 
addirittura, in molti casi, 
avrebbero scomposto i] suo 
numero di lista (il 26), Il risul
tato sarebbe (ma l'accerta
mento non è stato ancora fat
to) che risultavano votati al 
posto del numero 26 il 2 e il 6. 
H numero due in lista nel col
legio, come si sa, era Gava, 
attuale ministro dell'Interno. Il 
candidato, ha raccontato di 
una sua elettrice ottantenne, 
ricoverata in una casa per an» 
ziani. dove non risulta alcuna 
preferenza per lui. La spiega
zione - afferma Magliano - è 
che li nessuno votava autono
mamente ma era il direttore 
dell'istituto a votare per tutti. 

L'impressione che i membri 
della giunta hanno tratto dal
l'audizione è che sicuramente 
lo scandalo del brogli non ri
guarda solo Marcianise (dove 
furono mandate al macero 

35mita schede) ma probabil
mente l'intero collegio Napo
li-Caserta. C'è poi il dato 
sconcertante, se risultasse 
confermato, dell'assenza di 
schede bianche o nulle. «Un 
primato mondiale» - hanno 
notato ironicamente i membri 
della giunta della Camera, In 
questo caso il problema non 
riguarderebbe solo la regola
rità della elezione dei candi
dati della lista presa in esame 
(quella della De), ma la stessa 
attribuzione dei voti di Usta 
che avrebbe alterato i risultati 
delle elezioni in quel collegio. 

«L'audizione del dottor Ma
gliano - ha detto il presidente 
della giunta Tramino - mi ha 
prima impressionato e poi 
sconvolto. Avevo studiato in 
profondità l'esposto di Mar
cianise, ma non avevo avuto 
modo di controllare visiva
mente 1 "corpi di reato". Na
sce ora il vero problema che 

Decisione fra molte polemiche 

Il centro di Napoli 
da oggi chiuso alle auto 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

^ NAPOLI, Quella di oggi 
sarà una giornata di fuoco per 
abitanti, commercianti e arti
giani del centro antico, Dalle 
7 alte 21, infatti, decine di 
Strade nel cuore della Napoli 
greco-romana, saranno chlu-i 
se al traffico automobilistico 
privato, L'iniziativa, fortissi
mamente voluta dall'assesso' 
re alla viabilità, il democristia* 
no Carmine Simeone, è parti
ta, anche se nel pieno delle 
polemiche. Contrari I com
mercianti/perplessi gli artigia
ni, critici i comunisti e persino 
alcuni assessori della giunta di 
pentapartito, guidata dal so
cialista Pietro Lezzi, storcono 
il naso. «Si tratta di un prowe-
dimento ispirato dall'improv
visazione e dalla superficialità 
- sostiene Antonio Scippa, 
della commissione trasporti 
del Pei - non si sono poten. 
ziati i mezzi pubblici, non so
no state date risposte ai com
mercianti e agli artigiani che 
pure hanno avanzato precise 
richieste al Comune tese a sai-
vaguardare la condizione del

le piccole e medie imprese». 
Ieri a palazzo S. Giacomo, 

regnava il caos. Sono rimaste 
senza risposta le assillanti ri
chieste dei residenti che vole
vano capire dove, da oggi, po
ter parcheggiare l'auto, che 
cosa fare per avere il permes
so, Nessuno sapeva ancora 
quando i dieci «minibus» en
treranno in circolazione nei 
vicoli, presumibilmente sgom
beri da auto- All'ultimo minu-
to, qualcuno ha poi scoperto 
che occorrono 200 vigili urt>a-
ni per controllare l'intera area 
protetta, e centinaia di cartelli 
stradali per segnalare i divieti. 
Duecento vigili che nessuno 
sa da dove verranno e se ver
ranno. 

Una partenza, insomma, 
all'insegna dell'improvvisazio
ne. Ma l'assessore non è in
tenzionato a fare marcia in
dietro. «A questo punto, di
venta una questione politica -
spiega Carmine Simeone - so-
no anche pronto a dimettermi 
se qualcuno nell'amministra
zione si dirà contrarlo alla mia 

ordinanza». Sulla stessa lun
ghezza d'onda, il collega di 
giunta Silvano Mascìan, socia
lista, responsabile dei traspor
ti' "Da tempo si sapeva che il 
primo dicembre sarebbe scat
tata la pedonalizzazione. Le 
perplessità dell'ultim'ora non 
sono giustificate». 

Ad essere perplessi con i 
residenti, gli artigiani che da 
Oggi saranno costretti a «sche
dare» i loro clienti, Ad ogni 
varco, infatti, i vigili segneran
no su un registro le targhe del
le auto dirette verso le botte
ghe artigiane. Stessa opera
zione dovranno farla i titolari 
delle piccole imprese, per 
consentire l'eventuale accer
tamento. 

Ieri le associazioni di cate
goria hanno avuto un incontro 
con il responsabile della viabi
lità. «Non siamo contrari alla 
chiusura al traffico del centro 
Storico - ha detto Bruno Milo, 
della Cna - ma chiediamo al 
Comune di non limitarsi a 
Sbarrare solo le strade, ma di 

f iredisporre interventi concre-
i per salvare le attività com

merciali» 

-^——•—— H «787,, precipitato a Fiumicino 

Una accusa dall'Uganda 
«Non è stato assistito» 
• • ROMA. La polemica sulle 
cause del disastro che costò 
la vita a 34 passeggeri, a di
stanza di un mese e mezzo, è 
ancora viva. Gli ugandesl, che 
già l'indomani dei gravissimo 
incidente ne avevano addos
sato la responsabilità alla assi
stenza al volo dell'aeroporto 
romano, insistono sulla loro 
tesi, sebbene non ufficialmen
te, questa volta dopo aver esa
minato le registrazioni della 
Scatola nera del 787. Le agen
zie di stampa riferivano ieri se
ra che 'ambienti aeronautici' 
ugandesi secondo le risultan
ze dell'esame della scatola 
nera del Boeing hanno dichia
rato che «l'aereo si è schianta
to al suolo in seguito ad un 
errore dei controllon di volo 
dell'aeroporto Leonardo da 
Vinci». La registrazione, infat
ti, avrebbe rivelato che il pilo
ta ugandese si era lamentato 
della assoluta mancanza di vi
sibilità mentre votava a soli 
100 metri da terra, ma che alta 
comunicazione non sarebbe 
seguita nessuna risposta dalla 

torre di controllo. Dopodiché, 
il pilota avrebbe deciso in ri
tardo di riprendere quota: al
lora avrebbe toccato gli edifì
ci in prossimità della pista. 
Una versione, hanno ribattuto 
nel giro di pochi minuti a Ro
ma, 'tendenziosa, priva di fon
damento'. «E' inverosimile -
sostiene l'Anav, l'azienda di 
assistenza al volo - che un ae
reo in difficoltà non abbia ri
cevuto assistenza su chiamata 
del pilota; anche se in quel 
momento ogni decisione 
spetta esclusivamente al pilo-
taf. L'Anav annota ancora co
me l'aereo ugandese fosse 
stato assistito per oltre mez
z'ora nei due precedenti ten
tativi di atterraggio dell'aereo; 
«ed è normale - precisano i 
controllon di volo- che In oc
casione di momenti particola-
n come i due mancati avvici
namenti - una nebbia insidio
sa si muoveva a banchi sulle 
piste di Fiumicino- l'assisten
za della torre sia ancora più 
attenta». Esperti del settore 
controllo traffico aereo hanno 

inoltre ribadito che quando il 
pilota sì è lamentato con la 
torre per la totale mancanza 
di visibilità, si trovava a cento 
metri di quota, al di sotto dei 
128 metri previsti in quel pui> 
to per decidere se continuare 
la manovra di atterraggio o 
'riattaccare'. Il Boeing si era 
schiantato alle 0,30 di lunedì 
17 ottobre a 800 metri dalla 
pista 34L, l'unica dell'aero
porto che non disponeva di 
apparecchiature per l'atter
raggio strumentale ma, in quel 
momento, la sola con una visi
bilità accettabile (1500-1800 
metri). A dieci miglia dalla pi
sta, il controllo di Campino 
ha passato l'aereo alla torre di 
controllo di Fiumicino che pe
rò, poco dopo, perdeva il 
contatto radio con il 787, Po
che ore dopo, il comandante 
dei vigili del fuoco di Roma 
aveva formulato l'ipotesi che 
la causa dell'incidente (osse 
dovuta ad un 'malinteso' tra la 
ione di Fiumicino e il pilota. 
L'Anav aveva definito l'ipotesi 
'priva di fondamento'. 

consiste nella conclusione 
che la giunta deve trarre da 
fatti che non possono essere 
più definiti conseguenze di er» 
rori o anomalie. C'è un dise
gno stravolgente delle libertà 
democratiche". La giunta at
tende ora di esaminare le 
schede e i verbali delle elezio
ni a Caserta, Secondo l'on. Bl-
nelli del Pei «i dati relativi ai 
voti di preferenza della lista 
de sono sconcertanti". «La 
giunta - afferma ancora il rap
presentante comunista - non 
potrà non proseguire i suoi la
vori di verifica con il massimo 
del rigore, denunciando alla 
magistratura le responsabilità 
che emergeranno. In partico
lare, le schede bianche, che 
pare non esistano, potrebbero 
generare il sospetto che siano 
poi state votate per qualche 
partito anche se al fine di ag
giungere voti di preferenza. 
Anche questo dovrà essere 
accertato*. C B.Mi. 

Taranto 
«Non entra 
la nave 
dei veleni» 
M ROMA. È un no senza ap
pello sulla «Deep Sea Carrier» 
quello che ha comunicato il 
sindaco dì Taranto, il sociali
sta Guadagnolo. al ministro 
dell'Ambiente Ruffolo e al 
sottosegretario delta presi
denza del Consiglio Misasi, ie
ri a palazzo Chigi. Non vi sono 
le condizioni tecniche per far 
attraccare nel porto ionico la 
nave dei veleni. Non abbiamo 
fatto altro che rispettare la vo
lontà della città - ha detto il 
sindaco -. Musasi e Ruffolo ci 
hanno invitato a rivedere le 
nostre posizioni ad attendere 
prima della definitiva pronun
cia gli accertamenti tecnici di
sposti dalla Provincia ma la 
nostra decisione è definitiva». 
Niente navi con rifiuti tossici a 
Taranto né a Manfredonia, La 
Puglia, ha ribadito il presiden
te della Regione Colasanto, è 
off limite. 

Soddisfazione per questa 
decisione è stata espressa dal
la Fgci e dal Pei, che mette in 
guardia dal moda approssi
mativo con il quale il governo 
sta affrontando la vicenda. 
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Conclusioni di-

Pietro Ingrao 
Presidente dell'Associazione Crs 

È prevista la partecipazione del Ministro Antonio Maccanlco 

ASSOCIAZIONE CRS Franco ANGELI editore 
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Anna Maria Cationi, Franca Chiammonw, Vania Chiurlotti?, 

Silva» Daracrì. Riti Farinelli, Lelia Mcaapace, Rossana Rimanda, 
Vittoria Toh 

Rmvma a tmtimxùmQ 
Mariella Qnuniglia, Marcella Heine, Mara Tonnetti Bordogna 
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Giovanna Pe $aactb Rkcìardone, Elisabetta Donitti, 
Rotamuia Gandinj, Fratesca Molfina, Cut» Ottoni., 1 Laura Scaglioni 

COMUNE DI BOLOGNA 
Avviso di gara 

L'Amministrazione Comunale proceder» a mezzo di lici
tazione privata riservate ad Aliando specializzata nel set
tore, secondo le modalità di cui all'articolo 16 lettera A 
della Legge 30.3,1981 n. 113. ell'eggiudicazione delle 
fornitura per l'anno 1989 di prodotti petroliferi per 
riscaldamento ed autotrezione por un Importo pra-
iunto di I» 342.000.000. «nari «leali compresi. 
La fornitura potrà essere aggiudicata anche per lotti di 
prodotti eh* riguardino rispettivamente il riscaldamento 
a l'eutotrazione. 
Le Aziende interessate a concorrerà dovranno presentare 
richiesta redatta su carta legale, antro 21 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, indirizzate a: 
Comune di Bologna. Il Dipartimento Servizi Economali 
Nucleo Utenze, Pinza Maggioro 6.40121 Bologna-
Eventuali altri chiarimenti saranno forniti direttamente 
dal Nucleo Utenze, tei. 051/290.285. 

L'ASSESSORE Ennio Guerre 

Cecilia, Cinzia, Fulvi». Nicoletta, 
Paolo e Silvia sono vicini a Chicco 
nel grande dolore per la scomparsa 
del padre 

PAOLO TESTA 

Roma, I dicembre 1988 

GII amici della Lega per l'ambiente 
e di Nuova Ecologia sono vicini al 
carissimo Chicco in questo mo
mento di grande dolore per la mor
te del padre 

Dett. PAOLO TESTA 

Roma, I dicembre 1988 

Orazio Romano e Antonio Ricci». 
di partecipano al dolore dell'oro. 
rewte Chicco Testa per la scom-
parsa dell'amalo genitore. 
Roma, 1121988 

I compagni della Sezione Pio U 
Torre annunciano la scomparsa del 
compagno 

ARMANDO ANIBALU 
di anni 81 militante da sempre. I 
hinerali si svolgeranno oggi alle ore 
II presso la chiesa S. Dama» • via 
Monteverde 10. 
Roma. I dicembre 1938 

Ermete Realaeci, Renata Ingrao, 
Gianfranco Amendola, Giuliano 
Cannala, Paolo Degli Esplnosa, Fa
brizio Giovenale. Gianni Maitioll, 
Massimo Scalia, Laura Conti, Gian
ni Squltlerl. Cesare Donhaujer, Car
lo Oegano, Antonio Ferro, Maria Di 
Carlo, Giovanna Melandri, Lorella 
Solsini. Michele Arnaldi. Roberto 
Della Seta si stringono attorno a 
Chicco e ricordano con lui il padre 

Dett. PAOLO TESTA 
Roma, I dicembre 1988 

Il 30 novembre è venuto a mancare 
all'alletto dei suol cari il 

Doti. AMEDEO AUDITORE 
ne danno il tnste annuncio la mo
glie Tersili* Panzironl e I tigli Carla 
e Gianni, Massimiliano e Doriina 
Fukuas. 
Manziana (Quadroni). 
1 dicembre 1988 

Il giorno S8.it.8B e vernilo a man
care il compagno 

UBALDO ROSSI 
suocera del compagno Giorgio 
Conversi membro della segreteria 
della sezione di Prima Porta; la se
zione tutta esprime le pio vive con
doglianze 
Roma I dicembre 1988 

La presidenza nazionale dell'Arci 
Caccia ricorda con grande alletto 

LUCIANO COSTANTINI 
un amico sincero dell'associazione 
e del cacciatori Italiani. Non di
menticheremo I suoi insegnamenti, 
» leale impegno del giornalista nele 
battaglie per la difesa dell'ambien
te, la serenila e la simpatìa che tra
smetteva a noi tutti suoi compagni 
di caccia. Giungano ai familiari le 
nostre pia sentite condoglianze. 
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Giovedì 
1 dicembre 1988 
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